
 

 

 

                         I.C. PRIMO MONTESARCHIO 

           Curricolo Verticale per Competenze Chiave 

 



PREMESSA  

Il percorso formativo che va dalla scuola dell’infanzia e si sviluppa fino alla fine del primo ciclo è 

costituito, secondo le linee-guida delle Indicazioni Nazionali per il curricolo, dal graduale passaggio 

dai campi di esperienza fino all’emergere delle aree disciplinari e delle singole discipline, tenendo 

sempre presente l’unitarietà del sapere.  

La nostra scuola si propone di aiutare l’alunno a intraprendere un percorso personale di sintesi di 

ciò che viene lui proposto dall’attività didattica, di strutturare in un quadro organico e unitario la 

molteplicità di informazioni e conoscenze acquisite e di dotare di senso le esperienze di 

apprendimento realizzate. La didattica sarà perciò organizzata in modo da integrare le conoscenze 

provenienti da ambiti diversi, contestualizzandole nella realtà, attraverso esperienze e compiti 

significativi, in modo da evitare ogni frammentazione e separazione.   

Secondo quanto riportato dal testo delle Nuove Indicazioni, la scuola del primo ciclo, costituito 

dalla Scuola dell’Infanzia, dalla Scuola Primaria e dalla Scuola Secondaria di primo grado, deve 

assumere alcune sfide fondamentali.  

Esse sono: 

- garantire sia l’apprendimento che il “saper stare al mondo” degli studenti; 

- garantire a tutti libertà e uguaglianza nel rispetto delle differenze e delle identità; 

- confrontarsi con una pluralità di culture; 

-  promuovere la capacità degli studenti di dare senso alla varietà delle esperienze; 

- realizzare percorsi formativi rispondenti alle inclinazioni personali degli studenti; 

- cogliere le opportunità offerte dalla rapida diffusionedi tecnologie di informazione e    

comunicazione 

  - perseguire costantemente l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori 

 

 

 

 



LE COMPETENZE – CHIAVE  

1) Comunicazione nella madrelingua: capacità di esprimere ed interpretare concetti, pensieri, 

sentimenti, fatti e opinioni in forma orale e scritta ed interagire in modo creativo in un’intera gamma 

di contesti culturali e sociali. 

2) Comunicazione nelle lingue straniere:oltre alle abilità richieste per la comunicazione nella 

madrelingua, richiede la mediazione e la comprensione interculturale. 

3)Competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia: abilità di applicare il 

pensiero matematico per risolvere problemi in situazioni quotidiane. Tale competenza è associata 

a quello scientifico- tecnologica che comporta la comprensione di tanti cambiamenti determinati 

dall’uomo stesso e che sono sua responsabilità. 

4) Competenza digitale: capacità di saper utilizzare con spirito critico le tecnologie per il lavoro, il 

tempo libero, la comunicazione. 

5) Imparare a imparare: comporta l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di nuove 

conoscenze e abilità che potranno poi essere applicate nel futuro in vari contesti di vita: casa, 

lavoro, istruzione e formazione. 

6) Competenze sociali e civiche: riguardano tutte le forme di comportamento che consentono 

alle persone di partecipare in modo costruttivo alla vita sociale e lavorativa. 

7) Spirito di iniziativa e imprenditorialità: capacità di una persona di tradurre le idee in azioni, 

dove rientrano la creatività, ,l’innovazione, e la capacità di pianificare e gestire progetti per 

raggiungere obiettivi. 

8) Consapevolezza ed espressione culturale: si dà spazio all’espressione creativa di idee, 

esperienze, emozioni in una vasta gamma di mezzi di comunicazione, compresi musica, 

spettacolo, letteratura ed arti visive. 

                             

 

 



CURRICOLO 

Bruner, in “Verso una teoria dell’istruzione”, affronta i temi principali legati alla costruzione 

di un curricolo. 

La programmazione nella scuola è il rifiuto dell’improvvisazione e della genericità:implica la 

conoscenza reale della situazione da cui si parte, delle competenza acquisite dagli allievi e dei 

mezzi concreti a disposizione;  

mira a raggiungere obbiettivi di apprendimento e di formazione coerenti con le finalità che la 

scuola si prefigge  utilizzando appropriati strumenti di valutazione. 

La società si trasforma rapidamente e la scuola deve rispondere in modo nuovo e adeguato ai 

nuovi bisogni formativi.  

Di fronte all’esplosione delle informazioni è impossibile per la scuola assicurare un numero di 

conoscenze sufficienti per affrontare la vita adulta. Ecco quindi la necessità che la scuola si ponga, 

come fine dell’istruzione, quello di fornire strumenti e capacità atte a imparare piuttosto che 

contenuti.  

La nostra scuola si sforza di promuovere, non solo l’ acquisizione delle competenze ma anche un 

processo continuo di sviluppo di esse, da perfezionare altrove e all’infinito. 

 

 Il curricolo non può prescindere da alcuni punti- cardine: 

 

1. l’attenzione all’alunno e ai suoi bisogni, educativi e non; 

2. la considerazione che le discipline sono punti di vista parziali con cui si indaga la realtà e che 

solo la loro integrazione in un quadro organico consente che esse contribuiscano allo sviluppo 

di competenze culturali di base; 

3. la progettazione di un percorso che, partendo dai campi d’esperienza della Scuola 

dell’Infanzia, passi per le aree disciplinari della Scuola Primaria e guardi ai traguardi che i 

nostri alunni saranno chiamati a raggiungere alla fine della Scuola Secondaria di primo grado, 

con il conseguimento dell’obbligo scolastico (D.M. 139/07); 

4. la valutazione dei risultati conseguiti, secondo modalità oggettive e condivise da tutti. 

 

 



Il curricolo del nostro Istituto Comprensivo, redatto secondo le direttive delle Nuove Indicazioni 

Nazionali 2012, è frutto di un lavoro di formazione e ricerca-azione durante il quale i docenti si 

sono avvalsi di formatori,come il Dott. Mario Gentile( Professore presso l’Università “LUMSA” di 

Roma), all’interno di una rete di scuole partecipanti. Esso vuole caratterizzarsi come “curricolo 

organizzato per competenze-chiave” dove:  

gli obiettivi di apprendimento diventano abilità riferite alle competenze di base; 

i traguardi indicano dei comportamenti  significativi collegati alle competenze che, se 

messi in atto, rivelano la condotta competente 

i “compiti significativi” ( tratti dagli stessi traguardi) sono quelle situazioni di 

apprendimento in cui l’alunno ha  la possibilità di mobilitare saperi diversi, di integrarli, di 

collaborare con altri e di ricercare soluzioni nuove in autonomia, incrementando  

progressivamente le competenze. 

 

 

 

 

 



METODOLOGIA 

Le linee guida allegate ai DPR 87 e 88 / 2010, istitutivi della Riforma, ribadiscono quanto 

detto con ulteriori interessanti considerazioni utili ad orientare all’insegnamento per 

sviluppare competenze.  

1. Una competenza si sviluppa in un contesto nel quale lo studente è coinvolto, 

personalmente o collettivamente, nell’affrontare situazioni, nel portare a termine compiti, 

nel realizzare prodotti, nel risolvere problemi, che implicano l’attivazione e il 

coordinamento operativo di quanto sa, sa fare, sa essere o sa collaborare con gli altri.  

2. La progettazione di un’attività formativa diretta allo sviluppo di competenze non può non 

tener conto della necessità che le conoscenze fondamentali da questa implicate e le abilità 

richieste siano acquisite in maniera significativa. 

 3. Sul piano metodologico occorre promuovere una pratica formativa che preveda l’uso di 

metodi che coinvolgono l’attività degli studenti nell’affrontare questioni e problemi di natura 

applicativa (alla propria vita, alle altre discipline, alla vita sociale e lavorativa) sia 

nell’introdurre i nuclei fondamentali delle conoscenze e abilità, sia nel progressivo 

padroneggiarli. La chiave di volta metodologica è un ambiente di lavoro nel quale si 

realizzano individualmente o collettivamente prodotti che richiedono un utilizzo intelligente 

di quanto studiato o sollecitano un suo approfondimento. 

Assunti fondamentali che caratterizzano le linee metodologiche che i docenti di questo 

Istituto  intendono perseguire nell’attuazione del curricolo sono perciò: 

 la valorizzazione delle esperienze attive degli allievi  

 l’incoraggiamento all’esplorazione e alla scoperta (problematizzazione, pensiero 

divergente e creativo),  

 la valorizzazione dell’apprendimento sociale (aiuto reciproco, gruppo cooperativo…) 

sia interno alla classe sia per gruppi di lavoro di classi e di età diverse 

 l’incoraggiamento alla riflessione continua sul proprio modo di apprendere (difficoltà 

incontrate, strategie adottate per superarle, comprensione delle ragioni di un 

insuccesso, conoscenza dei propri punti di forza) 

 l’incoraggiamento allo sviluppo  dell’autonomia nello studio  

 la centratura del processo di apprendimento-insegnamento sull’azione degli allievi, 

piuttosto che su quella dei docenti, che assumono invece il ruolo di 

facilitatori,registi,tutor 

 



 Punti di forza dell’intervento didattico saranno anche 

 la realizzazione di percorsi laboratoriali ( sia all’interno che all’esterno della scuola) 

che valorizzino il territorio come risorsa per l’apprendimento, 

 l’applicazione all’insegnamento della tecnologia moderna,  

 l’attività di ricerca, promuovendo sempre di più l’alfabetizzazione informatica per 

favorire lo sviluppo delle capacità creative, logiche ed organizzative, 

 l’acquisizione e il potenziamento dei contenuti delle discipline, 

 lo sviluppo del ragionamento logico necessario alla gestione delle informazioni  

 la capacità di progettazione ed organizzazione del lavoro. 

 

 

METODOLOGIE- TECNICHE- STRATEGIE 

 

 BRAIN STORMING 

 DEFINIZIONE: “ Tempesta di cervelli”. Consente di far emergere le idee dei membri di  un 

gruppo, che vengono poi analizzate. 

FINALITA’: Migliorare la creatività, in quanto si vuole far emergere il più alto numero di 

idee, fattive e realizzabili, posto un argomento dato. Favorire, inoltre, l’abitudine a lavorare 

in team e a rafforzarne le potenzialità. 

 

  TUTORING 

DEFINIZIONE: modalità di gestione responsabile della classe, che consiste nell'affidare ad 

uno o più alunni la responsabilità di una parte del programma didattico, con alcuni obiettivi 

da raggiungere ben definiti 

FINALITA’: sul piano educativo, favorire la responsabilizzazione; sul piano 

dell'insegnamento, rendere più efficace la comunicazione didattica 

 

 DIDATTICA LABORATORIALE 

DEFINIZIONE: si basa sullo scambio intersoggettivo tra studenti e docenti in una modalità 

paritaria di lavoro e di cooperazione, coniugando le competenze dei docenti con quelle in 

formazione degli studenti. In tale contesto la figura dell’insegnante assume una notevole 

valorizzazione: dal docente trasmettitore di conoscenze consolidate all’insegnante 



ricercatore, che progetta l’attività di ricerca in funzione del processo educativo e formativo 

dei suoi allievi.  

FINALITA’: far acquisire agli studenti conoscenze, metodologie, competenze ed abilità 

didatticamente misurabili. 

 

 PROBLEM SOLVING 

DEFINIZIONE: l’ insieme dei processi per analizzare, affrontare e risolvere positivamente 

situazioni problematiche. 

FINALITA’: migliorare le strategie operative per raggiungere una condizione desiderata a 

partire da una condizione data. 

 

 PEER EDUCATION 

DEFINIZIONE: L’ educazione tra pari è una strategia educativa definita come 

“l’insegnamento o lo scambio di informazioni, valori o comportamenti tra persone simili per 

età o stato”. 

FINALITA’: la peer education riattiva la socializzazione all’interno del gruppo classe                   

attraverso un metodo di apprendimento che prevede un approfondimento di contenuti 

tramite discussione, confronto e scambio di esperienze in virtù di una relazione orizzontale 

tra chi insegna e chi apprende. 

 

 COOPERATIVE LEARNING 

DEFINIZIONE: modalità di apprendimento che si realizza attraverso la cooperazione con 

altri compagni di classe, che non esclude momenti di lavoro individuali. 

FINALITA’: coinvolgere attivamente gli studenti nel processo di apprendimento attraverso 

il lavoro in un gruppo con interdipendenza positiva fra i membri. 

 



LA VALUTAZIONE 

 

La valutazione è parte integrante della progettazione, non solo come controllo degli 

apprendimenti, ma anche come verifica dell’intervento didattico, al fine di operare con 

flessibilità sul progetto educativo. I docenti pertanto hanno nella valutazione lo strumento 

privilegiato che permette loro la continua e flessibile regolazione della progettazione 

educativo/didattica. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni delle 

singole classi è effettuata collegialmente da tutti i docenti del team, sulla base dei risultati 

emersi al seguito della somministrazione delle prove di verifica; ciò al fine di assicurare 

omogeneità e congruenza con gli standard di apprendimento che la scuola si prefigge di 

raggiungere. La valutazione periodica e annuale terrà conto, oltre che dei risultati delle 

singole prove oggettive e non, anche dell’aspetto formativo nella scuola di base, senza 

fermarsi esclusivamente all’esito delle singole verifiche. Nella pratica didattica della nostra 

scuola distinguiamo alcuni momenti valutativi precisi, diversi tra loro a seconda delle 

finalità che si intendono perseguire.  

 

VALUTAZIONE DIAGNOSTICA  Come analisi delle situazioni iniziali dei requisiti di base 

per affrontare un compito di apprendimento. 

 Viene effettuata tramite 

  - Osservazioni sistematiche e non; 

 - Prove semistrutturate; 

 - Prove oggettive o strutturate a risposta chiusa (concordate per classi parallele) 

 - Libere elaborazioni. 

 

 VALUTAZIONE FORMATIVA  Per una costante verifica della validità dei percorsi 

formativi. Serve ai docenti per monitorare il percorso di apprendimento in itinere e 

scegliere le soluzioni migliori, riprogettando eventualmente percorsi diversi.  

Viene effettuata tramite: 

 - Osservazioni sistematiche e non; 

 - Prove semistrutturate; 

 - Verifiche oggettive o strutturate a risposta chiusa degli obiettivi intermedi e finali 

(concordate per classi parallele); 

 - Analisi della congruenza tra obiettivi e risultati, 

 - Libere elaborazioni. 



VALUTAZIONE PERIODICA (intermedia e finale) Legge n.169/2008 di conversione del 

D.L. 137/2008  Fa un bilancio consuntivo degli apprendimenti degli alunni, mediante 

l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi e delle competenze acquisite a livello di 

maturazione culturale e personale mediante un giudizio analitico. 

 Essa svolge una funzione comunicativa, non solo per l’alunno, ma anche per le famiglie.  

 

VALUTAZIONE ORIENTATIVA Favorisce un’accurata conoscenza di sé in vista delle 

scelte future. 

Si stabiliscono pertanto criteri generali ai quali ci si deve attenere al fine di rendere 

omogenei gli standard utilizzati nella scuola. 

 L’accertamento del possesso dei prerequisiti nelle diverse classi viene valutato in decimi 

  Le prove di verifica relative alla valutazione intermedia e finale sono uguali per tutte le 

classi parallele. 

  

 La valutazione intermedia e finale degli apprendimenti è effettuata mediante 

l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi, tranne che per l'insegnamento della 

religione cattolica che continua ad essere espressa con un giudizio sintetico.  

 La valutazione, intermedia e finale, è affidata al gruppo dei docenti di classe presieduto 

dal Dirigente scolastico o da un suo delegato.  Il gruppo docente di classe decide 

l’ammissione alla classe successiva o al successivo grado d’istruzione all’unanimità e 

può promuovere l’alunno anche in presenza di carenze; in questo caso la scuola 

provvede ad inserire una specifica nota al riguardo nel documento individuale di 

valutazione.  

 La valutazione del comportamento viene espressa con un giudizio sintetico (primaria) o 

un voto numerico (secondaria 1°grado), tenendo in considerazione l’indicatore  

riguardante il rispetto delle regole di convivenza civile ( rispetto delle persone, delle 

cose e dell’ambiente scolastico),l’impegno, l’interesse e la partecipazione  alle attività 

scolastiche.( Vedi TABELLA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO ). 

 La valutazione delle produzioni quotidiane, di esercitazioni in classe, di compiti a casa, 

ecc. viene espressa dai docenti del team attraverso un giudizio di tipo descrittivo o 

espresso in decimi.  

 La rilevazione dei progressi nell’apprendimento e nello sviluppo personale e sociale 

dell’alunno viene effettuata su un modello comune per classi parallele (documento di 

valutazione).   



 La rilevazione dei progressi nell’apprendimento e nello sviluppo personale e sociale 

dell’alunno disabile va rapportata al P.E.I. che costituisce il punto di riferimento per le 

attività educative a favore dell’alunno con disabilità. 

 Inoltre la valutazione dovrà sempre essere considerata come valutazione di processi e 

non solo come valutazione di performance. 

La scuola, al fine di attuare un percorso omogeneo rispetto alla pratica valutativa, ha 

definito, già dal Collegio dei Docenti del 10 febbraio 2010, i criteri di valutazione per “… 

assicurare omogeneità, equità e trasparenza, nel rispetto del principio della libertà 

d’insegnamento …” così come recita art. 1 comma 5 del D.P. R. n. 122  

Tali criteri sono riassunti in due griglie, la prima relativa alla valutazione 

dell’apprendimento (corrispondenza del voto numerico nelle singole materie ad una serie 

di descrittori/indicatori del giudizio analitico); la seconda alla valutazione del 

comportamento (corrispondenza del giudizio sintetico del “voto di condotta” ad una seria di 

descrittori/indicatori del giudizio analitico) 

 

VALUTAZIONE 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 La valutazione del bambino di 5 anni, che passa dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria, si 

attua attraverso un documento che consta di una griglia in cui sono considerati nello specifico le 

seguenti abilità: aspetti comportamentali, motricità, comprensione linguistica, espressione orale, 

meta cognizione, abilità cognitive generali, pre-alfabetizzazione, pre-matematica. In essa è stata 

utilizzata una scala suddivisa in 4 livelli dove 3-4 esprimono una valutazione delle acquisizioni e 

delle competenze positiva, 1-2 indicano scarsa/poca acquisizione delle stesse.  

 I parametri valutativi sono chiaramente esplicitati nella tabella seguente:  

Livello 4 Eccellente raggiungimento degli obiettivi.  

Ottima acquisizione delle competenze 

Livello 3 Completo raggiungimento degli obiettivi. 

 Buona acquisizione delle competenze 

Livello 2 Sufficiente raggiungimento degli obiettivi. 

Accettabile acquisizione delle competenze 

Livello 1 Scarso raggiungimento degli obiettivi.  

Scarsa acquisizione delle competenze. 

 



SCUOLA PRIMARIA - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 Per i due ordini successivi i criteri utilizzati sono sintetizzati in due schemi: 

 il primo relativo alla valutazione dell’apprendimento (corrispondenza del voto numerico 

nelle singole materie ad una serie di descrittori/indicatori del giudizio analitico); 

 il secondo alla valutazione del comportamento (corrispondenza del giudizio sintetico del 

“voto di condotta” ad una seria di descrittori/indicatori del giudizio analitico)  

 

 

 VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

 

           

                               

                               10 (Ottimo) 

Eccellente raggiungimento degli obiettivi. Ottima competenza/conoscenza dei 

contenuti. Uso sempre corretto dei linguaggi specifici e sicura padronanza degli 

strumenti. Procedure eseguite autonome e coerenti. Competenze/conoscenze 

ampie, complete e approfondite e abilità di elaborarle in ottica interdisciplinare. 

Impegno costante, attenzione, brillantezza di ragionamento. 

                                  

 

                                9 (Distinto) 

Completo raggiungimento degli obiettivi. Sicura e completa 

competenza/conoscenza degli argomenti. Uso corretto e appropriato dei 

linguaggi e degli strumenti. Autonomia e sicurezza nella rielaborazione delle 

competenze/conoscenze e delle abilità di applicazione in situazioni note. 

                             

 

                               8 (Buono) 

Pieno raggiungimento degli obiettivi. Buona competenza/conoscenza degli 

argomenti. Uso generalmente corretto dei linguaggi e degli strumenti. Segue 

percorsi logici e autonomi nella rielaborazione delle competenze/conoscenze e 

abilità di applicazione in situazioni note. 

 

 

                              7 (Discreto) 

Sostanziale raggiungimento degli obiettivi. Discreta competenza/conoscenza 

degli argomenti: Incertezze nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti. 

Rielaborazione delle competenze/ conoscenze non sempre sicura ed abilità di 

applicazione in situazioni ricorrenti 

                  

 

                              6 (Sufficiente) 

Essenziale raggiungimento degli obiettivi. Sufficiente competenza/conoscenza 

degli argomenti. Necessita dell’assistenza dell’insegnante nell’uso dei linguaggi 

specifici e degli strumenti; abilità di applicazione delle competenze/conoscenze 

apprese in situazioni semplici. Impegno appena profuso al fare. 

   

 

                            5/4 (Scarso) 

Parziale raggiungimento degli obiettivi. Competenze/conoscenze limitate e 

disorganiche. I suoi prodotti risultano carenti. Difficoltà nell’uso dei linguaggi 

specifici e degli strumenti. Applicazione delle competenze/conoscenze incerta e 

con necessità di guida. 

 

 

 

 

 

 



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

AUTOCONTROLLO    
E COMUNICAZIONE 

RISPETTO DELLE 
REGOLE 

PARTECIPAZIONE 
E IMPEGNO 

ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 

       VOTO 

 
Il suo comportamento 
è sempre 
responsabile e 
disponibile 

 
Puntuale e preciso 
nell’osservare le 
regole della vita 
scolastica 

 
Si impegna con 
serietà e vivo 
interesse 
partecipando con 
contributi personali 
alla vita scolastica e 
ponendosi come 
elemento trainante 

 
Utilizza un metodo di 
lavoro organico e 
strutturato 

 
 
10 (Ottimo) 

Il suo comportamento 
è corretto e 
abbastanza 
disponibile 

Osserva con 
diligenza le regole 
della vita scolastica 

Si dimostra motivato, 
segue con attenzione 
e interviene in modo 
appropriato 

Organizza il proprio 
lavoro in modo 
efficace 

 
 
9 (Distinto) 
 

Il suo comportamento 
è vivace ma 
sostanzialmente 
corretto nei rapporti 
interpersonali 

Rispetta le regole 
della vita scolastica 
talvolta con 
superficialità 

È costante 
nell’impegno e nella 
partecipazione 

Organizza il proprio 
lavoro in modo 
autonomo e proficuo 

 
 
8 (Buono) 

Non sempre riesce 
ad instaurare rapporti 
sereni con adulti o 
compagni 

Non sempre rispetta 
le regole della vita 
scolastica 

Si interessa e 
partecipa 
adeguatamente alle 
attività proposte 

Utilizza un metodo di 
lavoro generalmente 
produttivo 

 
 
7 ( Discreto) 

Tende a limitare i 
rapporti 
interpersonali e/o 
nella comunicazione 
tende a prevaricare 
gli altri 

È scarsamente 
rispettoso delle 
regole della vita 
scolastica. Arriva 
spesso in ritardo, fa 
molte assenze 

Partecipa alle attività 
didattiche ma per 
impegnarsi ha 
bisogno di stimoli 
continui e/o di essere 
seguito 
costantemente 

Utilizza un metodo di 
lavoro non sempre 
autonomo e 
produttivo 

 
 
6 (Sufficiente) 

Pur sollecitato e 
richiamato, si 
dimostra recidivo nel 
mettere in pericolo se 
stesso, i compagni e 
il personale 
scolastico 

Non riesce ad 
accettare le regole 
della vita scolastica 

Sfugge alle proprie 
responsabilità e non 
partecipa alle attività 
didattiche 
disturbandole 

Lavora in modo 
dispersivo, impreciso 
e dunque 
improduttivo 

 
 
5 (Insufficente) 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 

In riferimento alla Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012, “Strumenti di intervento per 

alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 

scolastica“, si stabiliscono i diversi criteri valutativi.  

 

Valutazione degli alunni con disabilità certificata (D.V.A.)  

❖ tiene conto delle indicazioni fornite dalla diagnosi;  

❖ si svolge nelle modalità riportate nel P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato);  

❖ si effettua in rapporto agli obiettivi stabiliti nel P.E.I. Valutazione degli alunni con 

difficoltà specifiche di apprendimento (D.S.A.)  



❖ tiene conto delle indicazioni fornite dalla diagnosi;  

❖ si svolge nelle modalità riportate nel P.D.P. (Piano Didattico Personalizzato);  

❖ è riferita agli obiettivi indicati nel P.D.P.;  

❖ indica le modalità di partecipazione, il grado d’interesse, l’autonomia e l’autostima  

 

Valutazione degli alunni stranieri che si trovano nel primo anno di scolarizzazione 

all’interno del sistema scolastico nazionale  

❖ mira a verificare la preparazione nella conoscenza della lingua italiana;  

❖ tiene conto del livello di partenza dell’alunno, del processo di conoscenza, della 

motivazione e dell’impegno;  

❖ considera le potenzialità di apprendimento 

 

GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEI VOTI IN DECIMI 

                         VOTO DESCRITTORE DI LIVELLO 

                           10 Obiettivo raggiunto a pieno:in autonomia,con sicurezza e 

ruolo propositivo 

                            9 Obiettivo raggiunto a pieno: in autonomia e con sicurezza 

                            8 Obiettivo raggiunto a pieno: in autonomia 

 

                            7 Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente:parzialmente 

guidato 

                            6 Obiettivo sostanzialmente raggiunto:guidato 

 

                            5 Obiettivo raggiunto in modo parziale: totalmente guidato e 

poco collaborativo. 

 



 

 

 

 



 

 

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 



 



 



 


